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Testo proposto dalla 10a commissione alla Camera per l’approvazione finale 

Art. 73.  

(Delega al Governo per favorire la mobilità sostenibile e lo sviluppo delle smart city) 

1. Per favorire l’offerta di servizi pubblici e privati per la mobilità, l’utilizzo di dati aperti, lo sviluppo delle 

smart city, nonché l’adozione di piani urbani della mobilità sostenibile, il Governo è delegato ad 

adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 

legislativi diretti a disciplinare l’installazione sui mezzi di trasporto delle cosiddette «scatole nere» o altri 

dispositivi elettronici similari, volti anche a realizzare piattaforme tecnologiche per uno sviluppo urbano 

integrato multidisciplinare, in coerenza con la normativa dell’Unione europea e nel rispetto dei seguenti 

princìpi e criteri direttivi:  

a) stabilire la progressiva estensione dell’utilizzo dei dispositivi elettronici, con priorità sui veicoli 

che svolgono un servizio pubblico o che beneficiano di incentivi pubblici e, successivamente, sui veicoli 

privati adibiti al trasporto di persone o cose, senza maggiori oneri per i cittadini;  

b) definire le informazioni rilevabili dai dispositivi elettronici, insieme ai relativi standard, al fine 

di favorire una più efficace e diffusa operatività delle reti di sensori intelligenti, per una gestione più 

efficiente dei servizi nelle città e per la tutela della sicurezza dei cittadini;  

c) disciplinare la portabilità dei dispositivi, l’interoperabilità, il trattamento dei dati, le 

caratteristiche tecniche, i servizi a cui si può accedere, le modalità e i contenuti dei trasferimenti di 

informazioni e della raccolta e gestione di dati, il coinvolgimento dei cittadini attraverso l’introduzione 

di forme di dibattito pubblico;  

d) definire il valore di prova nei procedimenti amministrativi e giudiziari dei dispositivi elettronici; 

e) individuare le modalità per garantire una efficace ed effettiva tutela della privacy, mantenendo in 

capo ai cittadini la scelta di comunicare i dati sensibili per i servizi opzionali.  

2. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio 

dei ministri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’IVASS e previo parere 

del Garante per la protezione dei dati personali nonché acquisiti i pareri della Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del Consiglio di Stato, che sono resi nel 

termine di trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo. Lo schema 

di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle 

Commissioni parlamentari competenti che si pronunciano nel termine di quarantacinque giorni dalla 

data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine 

previsto per il parere cade nei quindici giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal comma 

1 per l’esercizio della delega o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di trenta giorni. Il 

Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle 

Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi 

integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti possono esprimersi sulle 

osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso 

tale termine, i decreti possono comunque essere adottati.  

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il 

Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al medesimo comma 1 e con la 



procedura di cui al comma 2, disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto 

delle evidenze attuative nel frattempo emerse.  

4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione del presente articolo sono corredati di relazione 

tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi 

derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi 

o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono 

emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti 

legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 
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